


 

Successo ad Asti per la prima lezione sul Medioriente, giovedì il  
12 febbraio 2018  

 

Positivo avvio, allo Spazio Kor, del corso di aggiornamento “Il Medioriente a settant’anni dalla 

nascita dello Stato di Israele (1948-2018)” rivolto agli insegnanti e aperto alla cittadinanza. 

Una sessantina le persone, per metà docenti, che hanno assistito alla prima lezione di Edoardo 

Angelino: insegnante e scrittore, è vicepresidente dell’Associazione Disvi (Disarmo-sviluppo) e 

sarà relatore anche al secondo appuntamento, sempre allo Spazio Kor in piazza San Giuseppe, di 

giovedì 15 febbraio (dalle 15.30 alle 18.30). 

Il corso è promosso da Israt, Disvi e Libera sotto l’egida del Consiglio Regionale del Piemonte e del 

Comitato Resistenza e Costituzione. 

Angelino analizzerà le vicende mediorientali degli ultimi 25 anni, a partire dagli accordi di Oslo del 

1993 firmati daYasser Arafat e Shimon Peres che avrebbero dovuto mettere fine al conflitto arabo-

israeliano, ma che si rivelarono inadeguati. Attraverso la seconda e terza Intifada, i bombardamenti 

di Gaza del 2008 e 2013, si giungerà agli ultimi sviluppi della questione con le nuove tensioni 

scatenate dagli annunci di trasferimento dell’ambasciata statunitense a Gerusalemme. 

Terzo e ultimo appuntamento l’8 marzo, nella Sala Platone del Municipio, con Rosita Di Peri, 

docente di Politiche, Istituzioni e Culture del Medio Oriente all’Università di Torino. 

http://www.atnews.it/�


Il corso si propone di approfondire la conoscenza storica e geo-politica del contesto medio 

orientale, rispondendo inoltre all’esigenza di risalire alle origini dei conflitti mediorientali 

contemporanei e dei conseguenti flussi migratori verso l’Europa. Gli organizzatori hanno scelto di 

inserirlo nel programma della Giornata della Memoria, molto frequentata nelle varie iniziative e con 

un’alta adesione delle scuole: oltre 700 gli alunni che, nei mesi di dicembre e gennaio, hanno 

seguito le lezioni dell’Israt sui vecchi e i nuovi razzismi. 

Nella foto: uno scorcio del pubblico alla prima lezione di Edoardo Angelino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 

Allo Spazio Kor giovedì 15 febbraio seconda lezione sul Medioriente 

12 febbraio 2018 | appuntamenti 

 

Positivo avvio, allo Spazio Kor, del corso di aggiornamento “Il Medioriente a settant’anni dalla nascita 
dello Stato di Israele (1948-2018)” rivolto agli insegnanti e aperto alla cittadinanza. 

Una sessantina le persone, per metà docenti, che hanno assistito alla prima lezione di Edoardo 
Angelino: insegnante e scrittore, è vicepresidente dell’Associazione Disvi (Disarmo-sviluppo) e sarà 
relatore anche al secondo appuntamento, sempre allo Spazio Kor in piazza San Giuseppe, di giovedì 15 
febbraio (dalle 15.30 alle 18.30). 

Il corso è promosso da Israt, Disvi e Libera sotto l’egida del Consiglio Regionale del Piemonte e del 
Comitato Resistenza e Costituzione. 

Angelino analizzerà le vicende mediorientali degli ultimi 25 anni, a partire dagli accordi di Oslo del 1993 
firmati daYasser Arafat e Shimon Peres che avrebbero dovuto mettere fine al conflitto arabo-israeliano, 
ma che si rivelarono inadeguati. Attraverso la seconda e terza Intifada, i bombardamenti di Gaza del 
2008 e 2013, si giungerà agli ultimi sviluppi della questione con le nuove tensioni scatenate dagli 
annunci di trasferimento dell’ambasciata statunitense a Gerusalemme. 

Terzo e ultimo appuntamento l’8 marzo, nella Sala Platone del Municipio, con Rosita Di Peri, docente di 
Politiche, Istituzioni e Culture del Medio Oriente all’Università di Torino. 

Il corso si propone di approfondire la conoscenza storica e geo-politica del contesto medio orientale, 
rispondendo inoltre all’esigenza di risalire alle origini dei conflitti mediorientali contemporanei e dei 

http://www.gazzettadasti.it/�
http://www.gazzettadasti.it/category/primo-piano/appuntamenti


conseguenti flussi migratori verso l’Europa. Gli organizzatori hanno scelto di inserirlo nel programma 
della Giornata della Memoria, molto frequentata nelle varie iniziative e con un’alta adesione delle 
scuole: oltre 700 gli alunni che, nei mesi di dicembre e gennaio, hanno seguito le lezioni dell’Israt sui 
vecchi e i nuovi razzismi. 

“Di sana e robusta Costituzione”: a Nizza la storia del Novecento entra in 
classe 

12 febbraio 2018 | Scuola e università 

 

“Di sana e robusta Costituzione”: un ciclo di incontri sulla storia del Novecento impegnerà l’Israt a 
Nizza Monferrato a partire da mercoledì 21 febbraio. 

Il corso di formazione per insegnanti e studenti si articolerà in tre appuntamenti. Sede delle lezioni 
l’Istituto Comprensivo “Carlo Alberto Dalla Chiesa”, promotore con Israt e Casa della Memoria di 
Vinchio. Inizio ore 15. 

Primo relatore sarà l’avvocato Aldo Mirate, esperto di diritto penale, che mercoledì 21 febbraio tratterà 
il tema “Dallo Statuto Albertino alla Costituzione”. Si proseguirà il 28 febbraio con Mario Renosio, 
direttore dell’Israt (“Le culture politiche della Costituzione”). L’Istituto condurrà anche il terzo e ultimo 
incontro, il 7 marzo, con Pinuccia Arri e Nicoletta Fasano (“Il difficile cammino delle donne verso la 
parità”). 

Il corso è gratuito (disponibile sulla piattaforma S.o.f.i.a. del Miur con il codice 11355) e le iscrizioni 
chiuderanno venerdì 16 febbraio. Possono partecipare tutti gli insegnanti, non solo quelli 
dell’istituto che ospiterà le conversazioni. 

Ulteriori informazioni allo 0141.354835 (Israt). 

 

http://www.gazzettadasti.it/category/scuola-e-universita


 





di Redazione - 05 febbraio 2018 - 13:00

ISTRUZIONE

L’impegno degli alunni castiglionesi per la
Giornata della Memoria

Anche quest’anno si è svolto il puntuale incontro tra il sindaco e gli alunni della
scuola primaria di Castiglione Tinella in occasione della Giornata della
Memoria.

“E’ questo un appuntamento a cui si vuole dare la giusta rilevante importanza ed
i bambini delle diverse classi dimostrano sempre il loro impegno ad
approfondire l’argomento – ha commentao il primo cittadino Bruno Penna –
Devo ringraziare le insegnanti che operano nelle classi del nostro plesso che
guidano i bambini ad affrontare la celebrazione e il ricordo attraverso diverse
interpretazioni, e loro si dimostrano sempre bravi ed attenti”.

In questo ultimo incontro-confronto gli alunni hanno presentato letture di
brani, di parole importanti tra cui quelle di Primo Levi; hanno lavorato sulle
pagine del libro “Il bambino stella”, hanno creato disegni e intonato canti. In
questa occasione il sindaco ha anche parlato della �gura di Anna Frank ed ha
portato a vedere una lettera originale di un deportato in campo di
concentramento.

https://www.atnews.it/redazione/
https://www.atnews.it/category/notizie/istruzione/
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LA STAMPA.it    ASTI 

La nascita dei conflitti nel Medio Oriente in un corso di 
aggiornamento dell’Israt  

 

Edoardo Angelino

 
  0

PUBBLICATO IL 07/02/2018 
CARLO FRANCESCO CONTI  
ASTI  

«Il Medio Oriente a settant’anni dalla nascita dello Stato di Israele (1948-2018)» è il nuovo corso di 
aggiornamento per insegnanti e aperto alla cittadinanza organizzato dall’Istituto per la storia della Resistenza e della 
società contemporanea di Asti (Israt) con le associazioni Disvi (Disarmo-sviluppo) e Libera, sotto l’egida del 
Consiglio Regionale del Piemonte e del Comitato Resistenza e Costituzione.   

Il corso si propone di approfondire la conoscenza storica e geopolitica del contesto mediorientale, rispondendo 
all’esigenza di risalire alle origini dei conflitti contemporanei nell’area e dei conseguenti flussi migratori verso 
l’Europa.   

Il primo appuntamento si terrà oggi (mercoledì 7 febbraio 2018) allo Spazio Kor dalle 15,30 alle 18,30. Edoardo 
Angelino, insegnante e scrittore astigiano, e Rosita Di Peri, docente di Politiche, Istituzioni e Culture del Medio 
Oriente all’Università di Torino, parleranno delle vicende storiche che portarono alla creazione dello Stato di Israele nel 
1948 e alla nascita dei conflitti nei decenni successivi  

Il 15 febbraio Angelino ripercorrerà la storia della regione negli ultimi 25 anni, a partire dagli accordi di Oslo nel 1993 
firmati da Yasser Arafat e Shimon Peres che avrebbero dovuto mettere fine al conflitto arabo-israeliano, ma che si 
rivelarono inadeguati. Attraverso la seconda e terza Intifada, i bombardamenti di Gaza del 2008 e 2013, si giungerà agli 
ultimi sviluppi, con le nuove tensioni scatenate dagli annunci di trasferimento dell’ambasciata statunitense a 
Gerusalemme.  

Nella terza lezione (8 marzo) la professoressa Rosita Di Peri racconterà le primavere arabe e la guerra civile siriana. 
Saranno anche analizzate le cause della nascita del fondamentalismo islamico nella versione di Al Qaeda e Daesh.   

L’ingresso è libero e aperto a tutti. Gli insegnanti possono iscriversi sulla piattaforma S.o.f.i.a. del Miur. Info: 
0141/354.835.   

http://www.istruzione.it/pdgf/
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Allo Spazio Kor giovedì 15 febbraio seconda lezione sul 
Medioriente 
Gazzetta d'Asti 
  
12-02-2018 

Il corso è promosso da Israt, Disvi e Libera sotto l'egida del 

Consiglio Regionale del Piemonte e del Comitato Resistenza 

e Costituzione. Angelino analizzerà le vicende mediorientali 

degli ultimi 25 anni, a partire dagli accordi di Oslo del 1993 ...

Leggi la notizia 
Gazzetta d'Asti Allo Spazio Kor giovedì 15 febbraio seconda 
lezione sul Medioriente - https://t.co/eNhz642NRY - 
https://t.co/63SYTUN04C 

  
Persone: rosita di periassociazione disvi  

Organizzazioni: isratmunicipio  

Prodotti: costituzioneshare  

Luoghi: mediorientegaza  

Tags: appuntamentocorso  
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ISRAT - INIZIATIVE ORGANIZZATE PER CELEBRARE LA GIORNATA               

DELLA MEMORIA 
 

22 gennaio 2018, Montegrosso d’Asti - ore 16,00 
presso oratorio. 

Nazismo e stalinismo. Lager e Gulag. Totalitarismi e sistemi repressivi a confronto. Incontro con 
Mario Renosio  

 
 

Giornata della memoria 2018 
 

25 gennaio 2018, ore 10,00 
 

Teatro Alfieri di Asti.  
 
 

Asti in concerto 
 

25 gennaio 2018, ore 21,15 
 

Teatro Alfieri - Asti. 
 

Concerto per raccontare la Storia e accordare passato e presente. 
 
 

26 gennaio 2018, Villanova d’Asti - ore 10,30 
Incontro con gli studenti della scuola primaria e media.  

 
Spettacolo teatrale: "Triangoli angoli rossi"  

 
26 gennaio 2018, ore 10,00 



 
Costigliole, teatro municipale. 

 
 

Spettacolo teatrale: "Triangoli angoli rossi"  
 

26 gennaio 2018, ore 21,00 
 

Castello d'Annone, sala municipale. 
 

Una finestra sulla memoria 
 

26 gennaio 2018, ore 20,30 
Nizza Monferrato, Foro Boario.  

 
 

Incontro per i bambini della scuola primaria 
 

27 gennaio 2018, ore 15,30 
Municipio di Mongardino. 

 
Spettacolo teatrale Elie Wiesel incontra Anna Frank  

 
27 gennaio 2018, ore 20,45 

Teatro Alfieri di Asti. 
 

Proiezione documentario Otto Frank, padre di Anna di David de Jongh  
 

28 gennaio 2018, ore 17,30 
Asti, Spazio Kor. 

 
Iniziative per la celebrazione della Giornata della memoria dell’Associazione Memoria Viva di  

Canelli 
 

 
 



ASTI - CONCERTO PER LA GIORNATA DELLA MEMORIA IL 25 GENNAIO 
 

 

                                                               Les Nuages Ensemble 
 
Giovedì 25 gennaio alle 21,15 in Sala Pastrone consueto appuntamento con il concerto per il Giorno 
della Memoria organizzato dal Circolo Filarmonico Astigiano. Sul palco Les Nuages Ensemble e 
Celeste Gugliandolo in "Foto di gruppo con violino: storie di donne e musica per ricordare la Shoa". 
 
Anni '40: quattro musiciste vengono strappate alla loro vita di sempre per essere deportate in un 
lager nazista. Il testo scritto da Renzo Segala da un'idea di Beatrice Zuin e Angelo Giacobbe 
restituisce la drammaticità di un episodio realmente accadutoe si sposa con le sonorità klezmer e 
rom e con alcuni brani popolari degli anni '30 e '40, suonati dal vivo da Les Nuages Ensemble: 
Annarita Crescente, violino; Elisabetta Bosio, contrabbasso; Lucia Marino, clarinetto; Alessandra 
Osella, fisarmonica. 
Ricordare per essere reale monito alle nostre coscienze in una chiave che, pur rispettando la 
drammaticità degli eventi narrati, non rinuncia comunque alla positività e alla gioiosità della 
musica: questo l'obiettivo di un reading in grado di toccare molte corde raggiungendo il cuore del 
pubblico. È la storia di quattro donne, musiciste, tre di origine ebrea e una di famiglia rom, dal 
periodo sereno antecedente la Shoa al momento dell'emarginazione, alle leggi razziali, alla 
pubblicazione di Mein Kampf e agli avvenimenti che presagivano l'imminente tragedia. Segnali di 
intolleranza, di violazione dei diritti umani, di annunciata violenza. Finché si arriva alla rottura, 
l'inizio della tragedia annunciata, dell'incubo: la deportazione. Le protagoniste della vicenda sono 
accomunate dall'identico destino: suonare per i loro carnefici. Ciascuna di loro descrive il proprio 
personale orrore e il rapporto lacerante che si viene a creare con la musica, da una parte, amata in 
quanto essenza della loro vita e, dall'altra, odiata in quanto suonata solamente per disperazione e 
necessità di sopravvivenza. Il finale descrive l'annientamento totale di ogni sentimento che il 
nazismo, al pari di ogni altro totalitarismo, ha creato. Di fronte ad un atto atroce le protagoniste non 
riescono più a suonare. La residua dignità umana, seppur calpestata e annientata, impedisce loro di 
essere parte attiva dell'orrore.  



 
Celeste Gugliandolo 

 
Celeste Gugliandolo è un'artista a 360 gradi: cantante, musicista, attrice e autrice, dal 2012 al 2015 
pubblica con l'etichetta Sony Music tre album con il suo gruppo,I Moderni, secondi classificati a X 
Factor 5 nel 2012: Non Ci Penso Mai, Troppo Fuori, In/Cassa e la compilation di Natale X factor 
Christmas 2015. È stata conduttrice televisiva di "X factor on Ice" e vocal coach della trasmissione 
"Verdi a Modo Mio"prodotta da DeaKids per Sky . Seminifinalista a Sanremo Giovani e ai Wind 
Music Awards. Partecipa a numerosi radio tour in tutta Italia. ). In teatro attualmente lavora con la 
Compagnia dei Demoni, Parrinello/Montanino,con in quali ha vinto il Fringe Napoli nel 2015. 
 
Les Nuages Ensemble è un gruppo nato nel 2007 dall'unione di quattro musiciste provenienti da 
percorsi professionali eterogenei. Diplomate in Conservatorio, dopo aver vissuto esperienze 
musicali nel panorama del folk irlandese, scozzese e svedese, nella world music e in ambito classico 
e orchestrale, si sono incontrate e hanno creato un gruppo con l'obiettivo di approfondire lo studio 
della storia, dello spirito e della cultura ebraica. In quest'ottica si sono specializzate a Parigi 
nell'ambito della musica klezmer. Nel luglio 2010 è uscito il primo cd del gruppo, intitolato 
Appartenenze", raccolta di dodici tracce a rappresentare la ricerca e la particolare cifra stilistica del 
quartetto. Nel 2015 per l'etichetta Felmay è uscito il secondo album dal titolo "Mazel Tov!". 
Biglietti 15 euro (ridotto 10 euro). Per informazioni e prenotazioni: 0141.399057-399040.  
Il giorno successivo, venerdì 26 gennaio, alle 10,30, sempre in Sala Pastrone, si terrà una lezione-
concerto dell'Ensemble Miskal, riservata agli studenti delle scuole primarie e secondarie, dal titolo 
"La musica del popolo ebraico: il Klezmer e la canzone Yiddish".  

 

ISRAT - INIZIATIVE ORGANIZZATE PER CELEBRARE LA GIORNATA DELLA 
MEMORIA 

 



 

Nelle immagini: Dario Cirelli e Massimo Barbero in "Triangoli Rossi"; la locandina del 
documentario "Otto Frank, padre di Anna" 
 
L'Israt e la Giornata della Memoria: torna "Triangoli Rossi",  
un documentario racconta il padre di Anna Frank e i bambini riflettono sulla Shoah 
 
Gli eventi in calendario dal 26 al 28 gennaio ad Asti e provincia 
 
Sono molti gli eventi che, anche nell'Astigiano, mettono radici per la Giornata della Memoria. 
 
L'Israt partecipa, con altri enti e associazioni, alla promozione di numerose iniziative che, in 
particolare, questa settimana saranno ospitate nelle scuole, nei teatri e in altri luoghi significativi per 
le comunità che le accolgono. 
 
Tra gli appuntamenti ci sono, giovedì 25 gennaio al Teatro Alfieri, la cerimonia voluta dalla 
Prefettura (ore 10.30) e il "Concerto della memoria" organizzato dal Circolo Filarmonico Astigiano 
(ore 21 con "Les Nuages Ensemble"). Ricco il cartellone dell'Associazione Memoria Viva al quale 
l'Israt partecipa incontrando gli studenti a Canelli (dal 24 al 26 gennaio) e approfondendo con loro il 
tema dei vecchi e nuovi razzismi. 
 
Nel variegato programma delle iniziative "per non dimenticare" l'Istituto storico, presieduto da 
Mauro Forno e diretto da Mario Renosio, promuove in particolare i seguenti eventi. 
 
Dal 26 al 28 gennaio 
 
Venerdì 26 gennaio, Costigliole e Castello d'Annone  
 
Torna "Triangoli Rossi", lo spettacolo del Teatro degli Acerbi che negli ultimi anni ha insegnato ai 
giovani e ricordato agli adulti la vita dei deportati per motivi politici nei campi di concentramento. 
 
Ancor più significativo il fatto che il testo è stato scritto da Nicoletta Fasano e Mario Renosio 
mettendo insieme le preziose testimonianze dei deportati astigiani conservate negli archivi dell'Israt. 
 
Con Massimo Barbero e Dario Cirelli in scena, schegge di memoria prendono vita dalle parole di un 



nipote intento a rileggere il diario di suo nonno, che dalla nebbia ritorna per raccontare la sua 
odissea: dall’arresto alla liberazione dal lager. Un coro di testimonianze, frammenti di storie, 
confessioni si alternano alle immagini d'archivio dei campi di concentramento che scorrono sullo 
sfondo, impietose e commoventi. 
 
Prodotto da Teatro degli Acerbi e Israt, "Triangoli Rossi" sarà proposto venerdì 26 gennaio al teatro 
di Costigliole (alle 10, riservato agli studenti della scuola primaria e media) e nella sala municipale 
di Castello di Annone, alle 21, in collaborazione con le Amministrazioni Comunali, Consiglio 
Regionale del Piemonte, Comitato Resistenza e Costituzione. Ingresso libero. 
 
Dario Cirelli firma anche la regia e la rielaborazione drammaturgica dello spettacolo, Riccardo 
Bosia la regia video. 
 
Sabato 27 gennaio, Mongardino  
 
Raccontare, con parole semplici, la Shoah ai bambini di Mongardino e spiegare il significato della 
Giornata della Memoria: un'occasione fortemente voluta dal sindaco Barbara Baino e da Sara 
Zoppi, assessore e responsabile della Biblioteca Civica. L'appuntamento è per sabato 27 gennaio, 
alle 15.30, in Municipio (ingresso libero). 
 
La ricercatrice dell'Israt Nicoletta Fasano incontrerà gli alunni della scuola primaria e rifletterà con 
loro secondo una modalità che l'Istituto sta portando da alcuni mesi nelle classi: recuperare il 
desiderio di stare insieme e di vivere nei colori bellissimi dei disegni dei bambini del ghetto di 
Terezin (Repubblica Ceca). Ai piccoli prigionieri, trasformati in messaggeri di morte, i soldati della 
Gestapo avevano imposto il compito di informare gli abitanti del ghetto che sarebbero stati inclusi 
nei convogli "diretti a Est", cioè verso i campi di concentramento. 
 
E poiché "diversità è ricchezza, incontro, crescita", i bambini di Mongardino saranno sollecitati a 
trasformare le svastiche in street art, come da qualche tempo stanno facendo alcuni giovanissimi 
writer tedeschi, trasformando messaggi negativi in segni positivi. 
 
L'incontro è promosso da Comune, Biblioteca Civica, Israt, Consiglio Regionale del Piemonte, 
Comitato Resistenza e Costituzione. 
 
In questa settimana incontri con le scuole vedono impegnato l'Israt, che da dicembre ha in corso 
lezioni con i ragazzi proprio in preparazione delle celebrazioni del 23 gennaio, a Canelli 
(nell'ambito del programma dell'Associazione Memoria Viva) e Villanova (in collaborazione con il 
Comune).  
 
Domenica 28 gennaio, Asti  
 
"Otto Frank, padre di Anna" è il titolo del documentario che sarà proiettato domenica 28 gennaio, 
alle 17.30, nello Spazio Kor (ingresso libero). 
 
In apertura interverrà Filippo Rubulotta, segretario generale della Camera del lavoro di Asti che 
propone l'iniziativa con l'Israt. 
 
Il filmato è a cura del regista olandese David de Jongh. 
 
Sopravvissuto ad Auschwitz, nel giugno del ‘45 Otto Frank ritorna ad Amsterdam, dove entra in 
possesso del diario della figlia Anne, morta solo pochi mesi prima. “Quello che leggo - racconta - è 



così emozionante, ed è per me una rivelazione: in queste pagine scopro una Anne completamente 
diversa dalla bambina che ho perso”. 
 
Gli amici ne sono profondamente commossi e insistono perché lo pubblichi. 
 

 
 
Come unico superstite della famiglia Otto sente tutta la responsabilità di rendere pubblico il diario: 
cosa fare delle parti che Anne intendeva restassero private, delle scene sessualmente esplicite, dei 
diverbi tra Anne e la madre? Attraverso la lettura e l'edizione Otto sviluppa un nuovo rapporto con 
Anne, consacrando il resto della sua vita alla memoria della figlia, fino a rendere "Il diario di Anna 
Frank" uno dei libri più letti al mondo. 
 
Dal 7 febbraio all'8 marzo  
 
Volutamente inserito negli eventi per la Giornata della Memoria, dal 7 febbraio all'8 marzo si terrà 
ad Asti il corso di aggiornamento "Il Medio Oriente a settant'anni dalla nascita dello Stato di Israele 
(1948-2018)". Il ciclo di incontri è rivolto agli insegnanti e aperto alla cittadinanza. 
 
Promotori: Israt, associazioni Disvi e Libera, Consiglio Regionale del Piemonte, Comitato 
Resistenza e Costituzione. 
 
In programma tre lezioni (relatori i professori Edoardo Angelino e Rosita Di Peri) che tracceranno 
la storia di Israele e si soffermeranno sui nuovi equilibri geopolitici in Medio Oriente e Nord Africa. 
Ulteriori info: 0141.354835 (Israt).  



Asti, 23 gennaio 2018  

Dal filo spinato alla libertà di essere uguali: il Giorno della Memoria secondo i bambini 
Successo delle iniziative promosse dall'Israt con il particolare coinvolgimento delle scuole  

 
 

Nelle immagini: i bambini alla Biblioteca di Mongardino; alcuni loro disegni  
 
Dal filo spinato alla libertà di essere uguali: il Giorno della Memoria secondo i bambini  
Successo delle iniziative promosse dall'Israt con il particolare coinvolgimento delle scuole  
 
Gli adulti non dimenticano e i bambini imparano presto a coltivare il ricordo: è il segno lasciato, 
anche nell'Astigiano, dalle celebrazioni per la Giornata della Memoria.  
Alta la partecipazione alle iniziative in città e in provincia, ricche di testimonianze quelle promosse 
dall'Israt con Comuni e associazioni. Pubblico commosso, ieri allo Spazio Kor, per la proiezione del 
docufilm "Otto Frank, padre di Anna" e molti applausi per "Triangoli Rossi" che il Teatro degli 
Acerbi ha portato in scena a Castello d'Annone e a Costigliole (da stamattina a mercoledì ad Asti 
per le scuole), entrando nelle vite dei deportati politici astigiani.  
 

 

http://www.radioasti.it/default.asp?list=dett&ArtID=57827�


 
Scuole protagoniste al Teatro Alfieri come a Canelli, Villanova e Mongardino, dove i ragazzi hanno 
accostato i razzismi di ieri a quelli di oggi. "Le loro riflessioni incoraggiano il nostro lavoro 
quotidiano e a immaginare nuovi progetti tra i giovani", la riflessione dell'Israt.  
A Mongardino Comune e Biblioteca Civica hanno voluto organizzare un evento particolare per i 
bambini della scuola primaria, cui si sono aggiunti anche alcuni alunni della media di Montegrosso. 
Sotto la regia della ricercatrice dell'Israt Nicoletta Fasano, i ragazzini si sono interrogati su che cosa 
significa essere diversi: ieri per i bambini ebrei, oggi per i migranti. A quelle storie così grandi ne 
hanno accostata una più vicina a loro: "Anche il brutto anatroccolo si sentiva escluso".  
 

 
 
E hanno voluto immaginare un mondo differente, superando il bianco e nero delle divise dei 
prigionieri nei campi di concentramento e immaginando la bellezza della libertà spesa bene: "Una 
volta c'erano solo colori scuri, oggi solo colori belli". 
Sui fogli da disegno hanno trasformato il negativo in positivo, l'immagine del filo spinato in 
sorprendenti desideri di pace: ecco cuori e stelle colorate danzare sulle reti metalliche, che 
sostengono anche case colorate in cui si intravede serenità, gambi di fiori gentili moltiplicarsi dalle 
spine, sorprendenti arcobaleni sovrastare i confini elettrificati dei campi di concentramento.  
 



 
 
Ci vuole fantasia. E così il filo spinato attorcigliato diventa un particolare della chioma di un albero 
in cui racchiudere la parola pace e dentro alle matasse metalliche di inquietante memoria luccicano 
molti punti di differenti colori, perché "anche se siamo diversi vogliamo stare insieme".  
Ma le crudeltà non si dimenticano e così il filo spinato gocciola sangue e il monito dei ragazzini è: 
"Non ripetere mai cosa è successo nella seconda guerra mondiale".  
 

 
 
Nei disegni anche la consapevolezza che il razzismo non è solo nei capitoli dei libri di scuola, ma in 
questo nostro tempo, che a volte le storie si mescolano. I pennarelli lasciano sul foglio tre bambini 
sorridenti dietro allo striscione più grande del mondo: "Nessuno è diverso dagli altri, nessuno porta 
malattie. Chi ha rinchiuso gli ebrei nei campi di concentramento è stupido".  
 



 
 
Per volere del sindaco Barbara Baino e dell'assessore Sara Zoppi, responsabile della Biblioteca 
Civica, una parte dei disegni andrà a ingentilire le pareti della scuola e un'altra resterà nel centro di 
lettura per contaminare più luoghi con le parole che valgono: libertà, pace, diversità, uguaglianza.  
 

 



Il Sindaco Barbara Baino, con Nicoletta Fasano, l'assessore Clara Zoppi e collaboratrici della 

Biblioteca  
 
Asti, 29 gennaio 2018 
 
Israt, Disvi e Libera studiano con docenti e cittadini il contesto mediorientale Dal 7 febbraio 
all'8 marzo tre incontri nel 70° anniversario dello Stato di Israele 

 
  

Nella foto: studenti canellesi coinvolti da Israt e Memoria Viva per la Giornata della Memoria 
 
Israt, Disvi e Libera studiano con docenti e cittadini il contesto mediorientale  
Dal 7 febbraio all'8 marzo tre incontri nel 70° anniversario dello Stato di Israele 
 
Tre appuntamenti dal 7 febbraio all'8 marzo compongono il corso di aggiornamento per insegnanti e 
aperto alla cittadinanza dal titolo "Il Medio Oriente a settant'anni dalla nascita dello Stato di Israele 
(1948-2018)”. 
 

http://www.radioasti.it/default.asp?list=dett&ArtID=57841�


L'iniziativa è proposta dall'Israt in collaborazione con le associazioni Disvi (Disarmo-sviluppo, 
organizzazione non governativa impegnata da oltre trent'anni in progetti di cooperazione nei 
territori palestinesi) e Libera, sotto l'egida del Consiglio Regionale del Piemonte e del Comitato 
Resistenza e Costituzione. 
 
Il corso, che si colloca nell'ambito delle celebrazioni per la Giornata della Memoria, si propone di 
approfondire la conoscenza storica e geo-politica del contesto mediorientale, rispondendo inoltre 
all'esigenza di risalire alle origini dei conflitti contemporanei nell’area e dei conseguenti flussi 
migratori verso l'Europa. 
 
Relatori Edoardo Angelino, insegnante e scrittore astigiano, e Rosita Di Peri, docente di Politiche, 
Istituzioni e Culture del Medio Oriente all'Università di Torino. Le lezioni, il cui ingresso è libero, 
si terranno allo Spazio Kor (piazza San Giuseppe) dalle 15.30 alle 18.30. Le iscrizioni sono già 
aperte: gli insegnanti possono utilizzare la piattaforma S.o.f.i.a. del Miur. 
 
La prima lezione (7 febbraio) sarà dedicata alla ricostruzione delle vicende storiche che portarono 
alla creazione del “focolare ebraico” in Palestina nel primo dopoguerra, alla fondazione dello Stato 
di Israele nel 1948 e ai conflitti che esplosero tra il nuovo Stato e gli Stati arabi della regione nei 
decenni successivi, portando nel 1967 all'occupazione israeliana dei territori palestinesi 
(Cisgiordania e Gaza). Il professor Angelino analizzerà anche il problema palestinese sorto con la 
nascita dei campi profughi e la difficile convivenza tra i due popoli che portò alla prima Intifada. 
 
Nella seconda lezione (15 febbraio) lo stesso relatore ripercorrerà la storia della regione negli ultimi 
25 anni, a partire dagli accordi di Oslo del 1993 firmati daYasser Arafat e Shimon Peres che 
avrebbero dovuto mettere fine al conflitto arabo-israeliano, ma che si rivelarono inadeguati. 
Attraverso la seconda e terza Intifada, i bombardamenti di Gaza del 2008 e 2013, si giungerà agli 
ultimi sviluppi, con le nuove tensioni scatenate dagli annunci di trasferimento dell'ambasciata 
statunitense a Gerusalemme. 
 
Infine nella terza lezione (8 marzo) la professoressa Rosita Di Peri racconterà le primavere arabe e 
la guerra civile siriana. Saranno anche analizzate le cause della nascita del fondamentalismo 
islamico nella versione di Al Qaeda e Daesh. 
 
Da rimarcare che i nuovi equilibri politici in Medio Oriente e Nord Africa saranno approfonditi, 
sotto il profilo dei diritti umani violati, in un secondo corso a cura di Libera che partirà 
successivamente.  
 
Con il corso che decollerà il 7 febbraio aumentano ulteriormente le occasioni formative e di 
aggiornamento per le scuole, massicciamente coinvolte dall'Israt e associazioni del territorio, in 
occasione della Giornata della Memoria, ad Asti e in numerosi centri della provincia. 
 
Ulteriori info: 0141.354835 (Israt). 
 
Nella foto: studenti canellesi coinvolti da Israt e Memoria Viva per la Giornata della Memoria Asti, 
31 gennaio 2018 



 

Incontri con la storia del novecento 
Corso di aggiornamento per insegnanti e studenti 
Di sana e robusta Costituzione 
Il corso è presente sulla piattaforma S.O.F.I.A. 
Il codice per l'iscrizione è: 11355. 
Il termine ultimo per l'iscrizione è fissato per il 16 febbraio 2018 
 
Calendario degli incontri: 
21 febbraio 2018 ore 15,00 
Dallo Statuto Albertino alla Costituzione 
avv. Aldo Mirate (esperto di diritto penale) 
28 febbraio 2018 ore 15,00 
Le culture politiche della Costituzione 
Mario Renosio (Israt) 
7 marzo 2018 ore 15,00 
Il difficile cammino delle donne verso la parità 
Pinuccia Arri e Nicoletta Fasano (Israt)  

 



 
 

Virgilio.it 
Allo	Spazio	Kor	giovedì	15	febbraio	seconda	lezione	sul	
Medioriente	

 

appuntamenti Positivo avvio, allo Spazio Kor, del corso di aggiornamento 'Il Medioriente a 
settant'anni dalla nascita dello Stato di Israele , 1948-2018, ' rivolto agli insegnanti e aperto alla... 
Leggi tutta la notizia 

Gazzetta d'Asti 12-02-2018  
 

http://www.gazzettadasti.it/primo-piano/appuntamenti/allo-spazio-kor-giovedi-15-febbraio-seconda-lezione-sul-medioriente�
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